
COMUNE DI TIVOLI
Provincia di Roma

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

SEDUTA PUBBLICA IN 1^ CONVOCAZIONE

Estratto dal Verbale n° 26

Deliberazione n° 62

Oggetto: INTRODUZIONE  IMPOSTA  DI  SOGGIORNO.  APPROVAZIONE 
REGOLAMENTO.                  

_______________________________________________________________

L’anno Duemilaundici addì 10 del mese di Novembre dalle ore 16:10, in Tivoli, nella Sala Consiliare.

Ai sensi degli artt. 24 e 25 del vigente regolamento del Consiglio Comunale, è stato convocato per oggi il  
Consiglio con invito alle seguenti persone:

1. BAISI GIUSEPPE 16. MESSALE MASSIMO
2. CARRARINI DAVIDE 17. NAPOLEONI ANDREA
3. CARTAGINESE LAURA 18. OSIMANI ERIKA
4. CECCHETTI MARIA ROSARIA 19. OSIMANI GIANFRANCO
5. CENTANI CARLO 20. PAGLIARO ANTONIO
6. COLIA FEDERICO 21. PASTORE PATRIZIO
7. CONTI LUCIANO 22. PISAPIA ANTONIO
8. DE MICHELE MAURIZIO 23. ROMITI BERNARDINO
9. DI BIAGIO BERNARDINO 24. ROSSI RAFFAELE
10. DI LAURO EMANUELE 25. RUSSO RAFFAELE
11. FERRO ANDREA 26. SEMPRONI SERGIO
12. FONTANA ALESSANDRO 27. TAREI LUIGI
13. INNOCENZI MARCO 28. TIRRO’ ETTORE MARIA GIUSEPPE
14. LOMBARDOZZI PIETRO 29. TOMMASI GIORGIO
15. LUCIANI FRANCESCO 30. VINCENZI MARCO

All’inizio della trattazione della presente risultano assenti i consiglieri:
ROMITI BERNARDINO  VINCENZI MARCO                          

Si dà atto che è presente il Sindaco GALLOTTI SANDRO.
Presenti n° 29

Partecipa il Vice Segretario: DR. VITO PONTESILLI. 



A questo punto della seduta sono assenti i consiglieri: 1.  Romiti, 2. Vincenzi.

Si da atto che è presente in aula il Sindaco, Sandro Gallotti.
   (Presenti n° 29)

Il Vice Presidente, Pastore, invita il consiglio a passare a trattare l’argomento iscritto 
al punto 1) dell’o.d.g. della seduta odierna ad oggetto: “Introduzione Imposta di soggiorno. 
Approvazione Regolamento”. 

Ottenuta  la  parola,  l’assessore  al  turismo,  Tropiano,  il  quale  illustra  la  proposta  di 
deliberazione.

Intervengono  il  consigliere  Semproni,  il  quale  propone  un  o.d.g.  sul  funzionamento 
dell’Ufficio Anagrafe.

Esce dall’aula il consigliere Tirrò.
    (Presenti n° 28)

Intervengono ancora l’assessore al turismo, Tropiano, i consiglieri Fontana, Osimani E., 
Cecchetti,  la  quale  presenta  un  emendamento  tecnico  licenziato  in  commissione  bilancio  e 
depositato  in  atti,  il  consigliere  Colia,  il  quale  propone  di  inserire  esenzione  per  le  strutture 
agrituristiche  e per le  strutture site nel  centro storico ed un emendamento  di esenzione per chi 
soggiorna per un periodo più lungo che ritiene prioritario, il consigliere Lombardozzi. 
 

Esce dall’aula il Vice Presidente Pastore ed assume la Presidenza il consigliere Fontana. 
    (Presenti n° 27)

Intervengono  il  consigliere  Luciani,  il  quale  propone un emendamento  per  esentare  chi 
soggiorna per motivi  di  patologia,  inoltre  propone che dopo il  terzo giorno di soggiorno vi sia 
l’esenzione  della  tassa di  soggiorno,  il  consigliere  Napoleoni, il  quale  propone che la  tassa si 
applichi gradualmente.

  
Esce  dall’aula  il  consigliere  Di Biagio e  rientra in aula  il  Vice Presidente Pastore,  che 

riassume la Presidenza. 
    (Presenti n° 27)

Intervengono  il  consigliere  Osimani,  il  consigliere  Semproni,  il  quale  propone  un 
emendamento, il consigliere Carrarini.

Chiesta  ed  ottenuta  la  parola l’assessore  al  turismo,  Tropiano,  il  quale  replica  agli 
interventi  succedutisi,  il  consigliere  Cecchetti,  che  riformula  gli  emendamenti  proposti  dalla 
maggioranza e dalla minoranza, riformulati a valere quale sintesi delle proposte avanzate.

Esce dall’aula il consigliere Semproni. 
    (Presenti n° 26)

Il Vice Presidente,  dopo aver ottenuto conferma del ritiro degli emendamenti proposti in 
precedenza dai consiglieri Colia e Napoleoni ed ottenuta conferma da questi, pone in votazione, con 
voto  palese,  la  proposta  di  emendamento,  avanzata  dal  consigliere  Luciani,  che  prevede  la 
modifica dell’art. 3 del Regolamento con l’aggiunta delle parole. “tutti quelli che soggiornano 
oltre i tre giorni” dopo le parole: “od enti di formazione”.  



L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti             n° 26 (n° 25 consiglieri ed il Sindaco)
Votanti             n° 21
Astenuti            n°  5 (i consiglieri Colia, Conti, Lombardozzi, Messale e Napoleoni)
Voti favorevoli n°  6
Voti contrari   n°15

Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Luciani, così come sopra trascritto, è respinto.

Il  Vice  Presidente  pone  in  votazione,  con  voto  palese,  la  proposta  di  emendamento, 
avanzata dal consigliere Luciani, che prevede di aggiungere all’art. 3 del Regolamento dopo le 
parole: “enti di formazione” i seguenti capoversi: “a. tutti quelli  che soggiornano oltre i 3 
giorni”  e  “b.  Tutti  coloro  che  soggiornano  per  motivi  di  salute”le  Per  pernottamenti 
continuativi  pari  o superiori  alle  sei  (6)  notti  l’imposta di soggiorno verrà applicata nella 
misura del 50% del totale imponibile”.

    L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti             n° 26 (n° 25 consiglieri ed il Sindaco)
Votanti             n° 22
Astenuti            n°  5 (i consiglieri Colia, Conti, Messale e Russo)
Voti favorevoli n°  6
Voti contrari   n°16

Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Luciani, così come sopra trascritto, è respinto.

 Entra in aula il consigliere Semproni.
(Presenti n° 27)

Il  Vice  Presidente  pone  in  votazione  il  primo  emendamento  proposto  dal  consigliere 
Semproni che prevede di modificare nel dispositivo le parole al punto 2, lettera a) “applicando 
un contributo giornaliero pari ad euro 1,00” in “applicando un contributo di euro 0,00 per il  
primo giorno e euro 1,00 dal 2° al 6° giorno e modificando le parole al punto 2, lettera b) 
sempre  del  dispositivo  “applicando  un  contributo  giornaliero  pari  ad  euro  2,00”  in 
“applicando un contributo giornaliero pari ad euro 0,00 per il primo giorno ed euro 2 dal 2° 
al 6° giorno””. 

    L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti             n° 27 (n° 26 consiglieri ed il Sindaco)
Votanti             n° 21
Astenuti            n°  6 (i consiglieri Colia, Conti, Ferro, Lombardozzi e Pastore)
Voti favorevoli n°  5
Voti contrari   n°16

Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Semproni, così come sopra trascritto, è respinto.

Il Vice Presidente pone in votazione, con voto palese, il primo emendamento, proposto dal 
consigliere Cecchetti, che prevede al punto 1 del deliberato la sostituzione delle parole “dal 1 
ottobre 2011” con le parole “dal 1 gennaio 2012”.



    L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti e votanti  n° 27 (n° 26 consiglieri ed il Sindaco)
Voti favorevoli    n° 27

Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Cecchetti, così come sopra trascritto, è approvato     all’unanimità dei presenti.

Escono dall’aula i consiglieri Baisi e Semproni.
(Presenti n° 25)

Il Vice Presidente pone in votazione, con voto palese, il secondo emendamento, proposto dal 
consigliere  Cecchetti,  che  prevede  all’Art.  2  del  Regolamento  l’aggiunta  delle  parole: 
“Strutture ricettive agrituristiche” dopo la parola: “Residence”. 

    L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti              n°  25 (n° 24 consiglieri ed il Sindaco)
Votanti               n° 21
Astenuti             n°   4 (i consiglieri Ferro, Luciani e Pastore)
Voti favorevoli n°  21

Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Cecchetti, così come sopra trascritto, è approvato.

Entra in aula il consigliere Semproni.
(Presenti n° 26)

Il Vice Presidente pone in votazione, con voto palese, il terzo emendamento, proposto dal 
consigliere Cecchetti, che prevede di eliminare al punto 1 dell’art. 3 del Regolamento le parole: 
“E’ esente dall’imposta chi soggiorna nelle strutture ricettive agrituristiche”.

    L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti              n°  26 (n° 25 consiglieri ed il Sindaco)
Votanti               n°  21
Astenuti             n°    5 (i consiglieri Ferro, Fontana, Luciani, Pastore e Semproni)
Voti favorevoli n°  19 
Voti contrari     n°     2 (i consiglieri Colia e Napoleoni)

Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Cecchetti, così come sopra trascritto, è approvato.

Il Vice Presidente pone in votazione, con voto palese, il quarto emendamento, proposto dal 
consigliere  Cecchetti,  che  prevede  al  punto  2  (che  diviene  il  punto  1)  dell’art.  3 
l’eliminazione della parola “inoltre” e la sostituzione delle parole: “entro il terzo anno di età 
con le parole “i minori fino al compimento dei due anni di età”.

L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti e votanti   n°  26 (n° 25 consiglieri ed il Sindaco)
Voti favorevoli     n°  26



Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Cecchetti, così come sopra trascritto, è approvato all’unanimità dei presenti.

Il Vice Presidente pone in votazione, con voto palese, il quinto emendamento, proposto dal 
consigliere  Cecchetti,  che  prevede di  modificare  l’art.  13 del Regolamento la sostituzione 
delle parole “Le disposizioni del regolamento si applicano dal 1 ottobre 2011” con le parole:  
“Le disposizioni del regolamento si applicano dal 1 gennaio 2012”.

 L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti e votanti   n°  26 (n° 25 consiglieri ed il Sindaco)
Voti favorevoli     n°  26

Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Cecchetti, così come sopra trascritto, è approvato all’unanimità dei presenti.

Entra in aula il consigliere Vincenzi.
(Presenti n° 27)

Il Vice Presidente pone in votazione, con voto palese, il sesto emendamento, proposto dal 
consigliere Cecchetti, che prevede di modificare il punto 2, lett. a) e lett. b) del dispositivo come 
segue:  lett. a) “applicando un contributo di euro 2,00 per il primo giorno e euro 1,00 dal 2° al  
6°  giorno”,  lett.  b)  “applicando un contributo giornaliero  pari  ad  euro 3,00  per  il  primo 
giorno ed euro 2,00 dal 2° al 6° giorno””. 

L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti e votanti   n°  27 (n° 26 consiglieri ed il Sindaco)
Voti favorevoli     n°  27

Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Cecchetti, così come sopra trascritto, è approvato all’unanimità dei presenti.

Il Vice Presidente pone in votazione, con voto palese, il settimo emendamento, proposto dal 
consigliere Cecchetti, che prevede l’aggiunta all’art. 3 del regolamento dei seguenti capoversi: 
“2. Sono esenti dall’imposta di soggiorno i residenti del Comune di Tivoli;” e “3. L’imposta 
non si applica dopo la 6^ notte.”

L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti e votanti   n°  27 (n° 26 consiglieri ed il Sindaco)
Voti favorevoli     n°  27

Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Cecchetti, così come sopra trascritto, è approvato all’unanimità dei presenti.

Il Vice Presidente pone in votazione, con voto palese, l’ottavo emendamento, proposto dal 
consigliere  Cecchetti,  che  prevede all’art.  4 del Regolamento l’aggiunta in coda all’articolo 
delle parole: “entro il 30/06 del’anno precedente.”

L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti e votanti   n°  27 (n° 26 consiglieri ed il Sindaco)
Voti favorevoli     n°  27



Il Vice Presidente proclama l’esito della votazione in base al quale l’emendamento proposto 
dal consigliere Cecchetti, così come sopra trascritto, è approvato all’unanimità dei presenti.

Esce dall’aula il consigliere Semproni.
(Presenti n° 26)

Intervengono  il  consigliere  Fontana per dichiarare  il  voto contrario del gruppo PD alla 
proposta di deliberazione, il consigliere Napoleoni per dichiarare il voto favorevole alla proposta di 
deliberazione.

Poiché nessun altro consigliere  chiede la parola,  il  Vice Presidente pone in votazione la 
proposta di deliberazione, comprensiva degli emendamenti innanzi approvati, nel seguente testo:

“IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

   - il D. Lgs n° 23/2011 in materia di federalismo fiscale municipale, interviene sull’assetto 
delle competenze fiscali tra Stato ed Enti Locali;

   - l’art. 4, comma 1, del citato decreto stabilisce che i Comuni capoluogo di Provincia e quelli 
inclusi negli  elenchi regionali  delle località turistiche o Città d’Arte,  possono istituire,  con 
deliberazione  del  Consiglio  Comunale,  un’imposta  di  soggiorno  a  carico  di  coloro  che 
alloggiano in strutture ricettive situate sul proprio territorio, da adottare secondo criteri di 
gradualità in proporzione al prezzo, sino a euro 5,00 per notte di soggiorno;

   - lo stesso art. 4, comma 1, prevede che il relativo gettito è destinato a finanziare interventi  
in materia di turismo;

   - il comma 3, del predetto art. 4, dispone che con apposito Regolamento da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del D. Lgs n° 23/2011, ai  sensi dell’art.  17, 
comma 1,  della  Legge  n°    400/88,  d’intesa  con  la  Conferenza  Stato-Città  ed  Autonomie 
Locali, è dettata la disciplina generale di attuazione dell’imposta di soggiorno e i Comuni, con 
detto Regolamento adottato ai  sensi  dell’art.  52 del  D.  Lgs  446/97,  sentite  le  Associazioni 
maggiormente  rappresentative  dei  titolari  delle  strutture  ricettive,  hanno  la  facoltà  di 
disporre  ulteriori  modalità  applicative  del  tributo  e  prevedere  esenzioni  e  riduzioni  per 
particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo;

   - le entrate del Comune di Tivoli derivano, in via generale, da prelievi che incidono solo sui 
cittadini,  anche  se  finanziano  servizi  di  cui  usufruiscono  al  contempo  soggetti  che  non 
contribuiscono all’equilibrio di Bilancio della Città (turisti, pendolari, presenze istituzionali 
ed altre collegate a grandi eventi);

Considerato che: 

   - di fatto Tivoli è località turistica di fama internazionale, oltre che Città d’Arte;

   - le Associazioni maggiormente rappresentative dei titolari di strutture ricettive non hanno 
manifestato  preclusioni  alcune  all’istituzione  dell’imposta,  purché  il  relativo  gettito  sia 
destinato a finanziare  interventi  nel  campo del  turismo,  così  come stabilito  dal  D. Lgs n° 
23/2011 al fine di garantire la qualità dei servizi offerti;



   - valutata dunque la necessità di quanto previsto dall’art. 4 del D. Lgs n°   23/2011, si ritiene  
opportuno attivare le procedure idonee ad introdurre un contributo da richiedere a coloro 
che  andranno  ad  alloggiare  nelle  strutture  ricettive  della  Città,  secondo  criteri  di 
proporzionalità ed in relazione alle tipologie e alle classificazioni delle strutture stesse;

   - in considerazione dei dati sui flussi turistici si prevede un introito presunto pari ad euro  
120.000,00 circa, quale applicazione del contributo ai pernottamenti rilevati a consuntivo per 
l’anno 2010 su ciascuna struttura ricettiva di Tivoli;

Visto  lo  Statuto  del  Comune  di  Tivoli  approvato  con  deliberazioni del  Consiglio 
Comunale n°   92 del 01.08.2000, n°   94 del 03.08.2000 e n°   96 del 05.08.2000, pubblicato nel 
Supplemento  Ordinario  n°    4  del  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Lazio  n°    36  del  
30.12.2000, poi modificato con Deliberazione del Consiglio Comunale n°   70 del 29.11.2006 e 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n°   7 del 10.03.2007;

Visti gli artt. 42 e 174 della Legge sull’Ordinamento degli Enti Locali D. Lgs 18 agosto 
2000, n° 267, pubblicato sul S.O. Gazzetta Ufficiale n°   162/L il 28 settembre 2000;

Dato Atto che:

   - in relazione alla presente proposta di deliberazione il dirigente responsabile del Servizio 
interessato, ha espresso parere favorevole ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49, comma 1, 
del D. Lgs n° 267/2000;

   - il presente provvedimento non è soggetto, per sua natura, al parere di regolarità contabile 
di cui al medesimo art. 49 del D. Lgs n° 267/2000;

   -  la  competente  Commissione  Consiliare  Permanente  Bilancio  e  la  Conferenza  dei 
Capigruppo  hanno  esaminato  la  presente  proposta  di  deliberazione  nelle  sedute  del 
29/07/2011 e del 1/09/2011;

Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs n°   267/2000;

DELIBERA

1. di introdurre, a decorrere dall’1 gennaio 2012, così come previsto dall’art. 4, comma 
1 del  D.  Lgs n° 23/2011,  l’imposta di  soggiorno a carico  di  coloro che alloggeranno nelle 
strutture ricettive della Città di Tivoli; 

2.  di  determinare  il  contributo,  nel  rispetto  del  criterio  di  gradualità,  secondo  i 
parametri di seguito specificati, nelle seguenti strutture ricettive:

  a)  nei  Campeggi,  negli  Agriturismi,  nei  Bed  and  Breakfast,  nelle  Case  Vacanza,  negli  
Affittacamere, nelle Case per Ferie, nei Residences, negli Alberghi a 1, 2, 3 stelle applicando 
un contributo di euro 2,00 per il primo giorno e euro 1,00 dal 2° al 6° giorno;

 b) negli Alberghi a 4 e 5 stelle applicando un contributo giornaliero pari ad euro 3,00 per il 
primo giorno ed euro 2,00  dal 2° al 6° giorno;

3.  di  approvare  il  regolamento  di  applicazione  dell’imposta  di  cui  al  punto  1  della  
presente deliberazione allegato alla presente a costituirne parte integrante e sostanziale;



4. di demandare alla Giunta Comunale l’individuazione dei meccanismi esemplificativi 
di riscossione del contributo e le modalità di applicazione dello stesso;

5.  di  trasmettere  copia  della  presente  deliberazione  alla  Segreteria  Generale  per  i 
conseguenti adempimenti attuativi di rispettiva competenza.”

L’esito della votazione è il seguente: 
Presenti              n°  26 (n° 25 consiglieri ed il Sindaco)
Votanti               n°  24
Astenuti             n°    2 (i consiglieri Colia e Pastore)
Voti favorevoli n°  20 
Voti contrari     n°     4 (i consiglieri Ferro, Fontana, Luciani e Vincenzi)

Il  Vice  Presidente  proclama  l’esito  della  votazione  in  base  al  quale  la  proposta  di 
deliberazione con allegato regolamento, comprensivi degli emendamenti innanzi approvati, nel testo 
sopra trascritto, è approvata.

Esce dall’aula il consigliere Osimani E..
(Presenti n° 25)

 Quanto sopra come meglio riportato nel verbale di seduta.
= = = = = = = = = = = = = = = = = = =
= = = = = = = = = = = = = = = = = = =





Regolamento
IMPOSTA DI SOGGIORNO

  
   
 
 
 
 



  
 Articolo 1
OGGETTO E SCOPO DEL REGOLAMENTO
 
II presente regolamento disciplina l'Imposta di Soggiorno, istituita per finanziare interventi in 
materia di turismo, ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di 
manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi 
servizi pubblici locali, ai sensi dell'art. 4 del D. L. 14 marzo 2011 n°   23. 
 
Articolo 2  
PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA
 
1. Il presupposto dell’imposta è il soggiorno nel corso dell’intero anno solare nelle strutture 
ricettive situate nel Comune di Tivoli, disciplinate dalla normativa regionale:

- Alberghi
- Residenze turistico-alberghiere
- Campeggi
- Villaggi turistici
- Parchi di vacanza
- Case per ferie
- Ostelli per la gioventù
- Rifugi escursionistici
- Esercizi di Affittacamere (compresi Bed and Breakfast)
- Case ed appartamenti per vacanza
- Residenze d’Epoca
- Residence
- Strutture ricettive agrituristiche

Articolo 3
ESENZIONI
 
1. Sono esenti dal pagamento dell’imposta, i minori i minori fino al compimento dei due anni di 
età, i lavoratori dipendenti che soggiornano per ragioni di servizio attestate dal datore di lavoro 
e gli studenti che soggiornano per ragioni di studio o per periodi di formazione professionale 
attestati dalle rispettive Università, scuole od enti di formazione tutti quelli che soggiornano oltre 
i tre giorni.
2. Sono esenti dall’imposta di soggiorno i residenti del Comune di Tivoli.
3. L’imposta non si applica dopo la 6^ notte.

Articolo 4
APPLICAZIONE DELL’IMPOSTA
 
L’imposta si applica, per persona e per ogni giornata di soggiorno, in tutte le strutture ricettive 
indicate  nell’art.  2  del  presente  Regolamento,  nella  misura  determinata  annualmente 
dall’amministrazione comunale entro il 30/06 dell’anno precedente. 
 
Art. 5
SOGGETTI PASSIVI DELL’IMPOSTA
 



E’ soggetto passivo dell’Imposta colui che alloggia nelle strutture ricettive di cui al precedente 
articolo 2.
Il Titolare o Gestore delle strutture ricettive opera in veste di sostituto d’Imposta.
 
Art. 6
DICHIARAZIONE DEL NUMERO DI PRESENZE
 
Il sostituto d’Imposta di cui all’art. 5, deve comunicare al Comune di Tivoli, Ufficio Tributi, 
piazza del Governo n°  1, anche a mezzo fax, entro il giorno 5 del mese successivo, il numero di 
coloro che  hanno soggiornato  nel  corso  del  mese  precedente,  nonché  il  relativo periodo di 
permanenza, avvalendosi della modulistica predisposta dall’Ente.
  
Art. 7
VERSAMENTI
 
Il sostituto d’imposta di cui all’art. 5 deve provvedere al versamento dell’Imposta di Soggiorno 
a  favore del  Comune di Tivoli,  mediante accredito sul c/c Bancario intestato alla Tesoreria 
Comunale IBAN __________________________. L’Amministrazione si riserva la facoltà di 
stabilire ulteriori modalità di pagamento per agevolare l’adempimento dei contribuenti.
L’imposta dovrà essere versata come segue:

- entro la data del 5 aprile per l’imposta riscossa nel primo trimestre dell’anno;
- entro la data del 5 luglio per l’imposta riscossa nel secondo trimestre dell’anno;
- entro la data del 5 ottobre per l’imposta riscossa nel terzo trimestre dell’anno.
-  entro  la  data  del  5  gennaio  per  l’imposta  riscossa  nel  quarto  trimestre  dell’anno 
precedente.

Il  versamento  da  effettuarsi  dovrà  contenere  la  causale  “Imposta  di  Soggiorno”,  con 
l’indicazione del numero di presenze e il mese di riferimento.
Nell’ipotesi  di  versamento di  sanzioni,  queste  dovranno essere versate  distintamente con la 
causale “Sanzioni Imposta di soggiorno”. 
Nel  caso  di  esclusione  dal  versamento  di  soggetti  esenti  di  cui  all'articolo  3,  comma 2,  il 
sostituto d'imposta dovrà darne comunicazione all’Ente, entro il termine del versamento di cui 
al presente articolo, con la presentazione di una dichiarazione sostitutiva da rendersi ai sensi del 
DPR 445/2000. 
  
Articolo 8
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCERTAMENTO
 
Ai fini dell’attività di accertamento sull’imposta di soggiorno si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 1, commi 161 e 162, della Legge 27 dicembre 2006, n°   296.
Ai fini dell’esercizio dell’attività di controllo l’Amministrazione, ove possibile previa richiesta ai 
competenti uffici pubblici di dati, notizie ed elementi rilevanti nei confronti dei soggetti passivi e 
dei proprietari o gestori delle strutture ricettive, con esenzione di spese e diritti, può: a) invitare i 
soggetti  passivi e i  gestori  delle  strutture ricettive  ad esibire  o trasmettere  atti  e documenti;  b) 
inviare ai gestori delle strutture ricettive questionari relative a dati e notizie di carattere specifico, 
con invito a restituirli compilati e firmati.
Il Comune in caso di omesso, ritardato o parziale versamento dell’imposta provvede al recupero 
dell’imposta dovuta e non versata ai sensi dell’art. 7 comma 2 del presente regolamento, mediante 
avviso di accertamento recante la liquidazione dell’imposta dovuta, delle relative sanzioni e degli 



interessi previsti dall’art. 11 del Regolamento per la gestione delle Entrate Tributarie del Comune di 
Tivoli, da notificarsi a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successive a quello 
in cui avrebbe dovuto essere eseguito il pagamento dell’imposta.
La notificazione dell’avviso di accertamento può essere effettuata, oltre che con le regole previste 
dall’art. 60 del decreto del Presidente della Repubblica n°   600 del 1973, anche a mezzo posta 
mediante  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento,  ovvero  dai  messi  notificatori  comunali, 
incaricati ai sensi dell’articolo 1, comma 158 e seguenti, della legge n°   296 del 2006. 
  
Articolo 9
SANZIONI

Le violazioni al presente regolamento sono punite con le sanzioni amministrative irrogate sulla base 
dei principi  generali  dettati,  in materia  di sanzioni tributarie,  dai decreti  legislativi  18 dicembre 
1997, n°   471, n°   472 e n°   473, nonché secondo le disposizioni del presente articolo.
Per l’omesso, ritardato o parziale versamento dell’Imposta, si applica la sanzione amministrativa 
pari al trenta per cento dell’importo non versato, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs n°   471 del 1997. 
Al procedimento di irrogazione della sanzione di cui al presente comma si applicano, altresì,  le 
disposizioni di cui agli articoli 9 e 17 del D. Lgs 472 del 1997.
Per l’omessa, incompleta o infedele comunicazione, alle prescritte scadenze, da parte del gestore 
della struttura ricettiva, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria minima di 500 euro, per 
violazione degli obblighi discendenti dalle disposizioni di cui all’art. 7 del presente regolamento, ai 
sensi dell’art. 7bis del D. Lgs 18 agosto 2000, n°   267.
  
Articolo 10
RISCOSSIONE COATTIVA
 
Le somme accertate dall’Amministrazione a titolo di imposta di soggiorno, sanzioni ed interessi, se 
non  versate  entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla  notificazione  dell’atto,  sono  riscosse 
coattivamente, con le modalità stabilite dai regolamenti dell’Ente in materia di tributi, salvo che sia 
stato emesso provvedimento di sospensione.
   
Articolo 11
RIMBORSI
 
Il rimborso delle somme versate e non dovute deve essere richiesto entro il termine di cinque anni 
dal giorno del versamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla  
restituzione.
Nei casi di versamento dell’Imposta di soggiorno in eccedenza rispetto al dovuto,
l’eccedenza può essere recuperata mediante compensazione con i pagamenti del tributo stesso da 
effettuare alle prescritte scadenze.
Non si procede al rimborso dell’imposta per importi inferiori ad euro dodici.
  
Articolo 12
CONTENZIOSO

Le  controversie  concernenti  l’Imposta  di  Soggiorno  sono  devolute  alla  giurisdizione  delle 
Commissioni Tributarie ai sensi del D. Lgs 31 dicembre 1992, n°   546.



 
Articolo 13
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE
 
Le disposizioni del presente Regolamento si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2012.



                                                              Comune di Tivoli

Piazza del Governo n°   1

Tivoli (Roma)         

IMPOSTA DI SOGGIORNO

DENUNCIA PRESENZE MESE DI _______________

Il sottoscritto/La sottoscritta
Cognome Nome

Luogo di nascita Data di nascita Codice Fiscale

Cap, luogo di residenza, 
provincia

Indirizzo, numero civico Telefono

     
 
(se persona giuridica)

Nella sua qualità di legale rappresentante della Società
Ragione Sociale Domicilio fiscale (CAP, Comune)

Indirizzo, numero civico Codice Fiscale e n°   Partita IVA

 
DENUNCIA

Per l’attività con denominazione ________________________________
TIPO DI ESERCIZIO ____________________________________________(*)
Le seguenti presenze del mese di ____________________:
 
ARRIVI GIORNI DI 

PERMANENZA  
PRESENZE (*)

   
 

_________________                           _____________________
           Data       Firma
 

 

(da compilare solo in caso di presenze di soggetti esenti ai sensi dell’art. 3, 
comma 2 del Regolamento dell’Imposta di Soggiorno)

 

Dichiara  inoltre  sotto  la  propria  responsabilità,  consapevole  delle 
responsabilità, anche penali, in caso di false dichiarazioni, ai sensi dell’art. 
76  del  D.P.R.28.12.2000  n°    445  (Dichiarazione  sostitutiva  dell’  atto  di 
notorietà, ai sensi dell’art. 47, D.P.R. citato):



 
Arrivi soggetti esenti Giorni perman°   soggetti 

esenti
 

Presenze soggetti esenti

Motivo dell’esenzione
 
 
 

 
 
N°  B.: Nel caso la presente dichiarazione venga presentata direttamente dal dichiarante, all'Ufficio Tributi, o all’Ufficio 
Anagrafe, dovrà essere sottoscritta alla presenza del dipendente addetto a riceverla; nel caso venga inviata per posta o 
fax, o depositata al protocollo comunale, allegare fotocopia del documento di identità in corso di validità del dichiarante 
sottoscrittore.
 
_________________                           _____________________
      Data     Firma
=================================================================================================

Ricevuta il ____________________              Documento di identità n°   _____________________________

 
              L’impiegato addetto

___________________________
 
 
 
Informativa  ai  sensi  dell’art.  13 del  D.  Lgs 30.06.2003,  n°    196; i  dati  sopra riportati  sono prescritti  dalle  
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per  
tale scopo.

 
 

 (*)
Tipo di esercizio – es. albergo, affittacamere ecc..



Il presente estratto verbale è stato dato per letto ed approvato seduta stante.

Il   Vice Presidente Il Vice Segretario
PASTORE PATRIZIO DR. VITO PONTESILLI



PUBBLICAZIONE

Della deliberazione 62 / 2011, ai sensi dell’art. 124, comma 1°, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali, approvato con Decreto Legislativo 18/08/2000, n° 267, viene iniziata oggi la pubblicazione all’Albo Pretorio per 

15 giorni consecutivi e contestualmente, ai sensi dell’art.125 del citato Decreto Legislativo, la stessa è stata trasmessa in 

elenco ai capigruppo consiliari.

Tivoli, lì 25/11/2011 IL SEGRETARIO GENERALE

_________________________

________________________________________________________________________________
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